MARIA ROMERO MENESES, 
ACCOMPAGNATA SULLA STRADA DELLA SANTITÀ  
Cresciuta in una famiglia ricca d’amore e di fede
“La famiglia è lo specchio in cui Dio si guarda e vede i due miracoli più belli che ha fatto: donare la vita e donare l’amore!” (S. Giovanni Paolo II). Maria ha la grazia di avere una famiglia ricca di fede, dove la vita è un dono frutto dell’amore e dove si impara ad avere fiducia in Dio e nella Vergine Maria.

La bimba è per tutti un regalo dell’anno nuovo, infatti nasce il 13 gennaio 1902 a Granada (Nicaragua). I genitori, Félix Romero e Ana Meneses, tutte e due di origine spagnola, la fanno battezzare nello stesso anno e due anni dopo, nel 1904, come si usava allora, riceve la Cresima. 

Nata nella ricca casa della nonna materna, Maria rimane con lei per i primi anni di vita. In quell’ambiente gode dell’affetto della mamma, dei racconti della nonna e dell’istruzione ricevuta da ben sette zie materne che, rimaste nubili, gestiscono una scuola privata per ragazze di buon livello sociale. Assicurano soprattutto la ricchezza più importante per la vita di Maria: una buona formazione cristiana, quella che è basata non sulle minacce ma sulla ragione, non sulla paura ma sull’amore, e dove Dio è il padrone di casa. 

L’esperienza della famiglia sarà fondamentale nella personalità di Maria e anche nel suo apostolato, infatti cercherà sempre di offrire ai più poveri la gioia di sapersi amati da un Dio che è innanzitutto Padre misericordioso, che crea famiglia attraverso l’accoglienza, la bontà, l’ascolto, il dono. Tutto questo mette salde radici nel suo cuore sin da piccola. È consapevole che è stata benedetta da Dio e vorrebbe che anche gli altri godessero di questa gioia e benedizione.

Un incontro d’amicizia con Gesù

All’età di sette anni, Maria è preparata a ricevere la prima Comunione insieme a 200 bambini, nella Parrocchia de la Merced di Granada (Nicaragua). Ricordando quel giorno benedetto, Maria scrive: «La prima Comunione ha lasciato orme profonde nella mia anima. Quel giorno fu un giorno di cielo e di gioia immensa». Da allora la certezza dell’amore gratuito di Dio non ha cessato di crescere e il suo rapporto d’amicizia con Gesù diventa sempre più profondo. Lei stessa lo conferma con queste parole: «Per me, ciò che riempie la mia anima, l’unica cosa che ripeto senza sosta e senza stancarmi: “Mio amore, mio amore, mio Re!” e questo anche durante le notti d’insonnia».

L’amore per Gesù Eucaristia cresce tanto in Maria che, quando le difficoltà sembrano insormontabili, dice: «Preghiamo, preghiamo, tutto si ottiene grazie alla preghiera!". "Che bello é vivere alla presenza di Dio!». 
Nei poveri incontra Gesù

Nella sua famiglia benestante è abituale aiutare i poveri e le persone in difficoltà. Sin da piccola Maria è degna erede di questo spirito di solidarietà. Ricorda la mamma che, qualche volta, vede accanto al presepe della sua casa un po’ di spazzatura e nessuno sa perché questo capiti. Un giorno scoprono che è la piccola Maria che porta la spazzatura al presepio. Suor Maria, da adulta, raccontando il fatto aggiunge: «Questo me lo diceva la mia mamma, ma io riconosco in questa mia attitudine il preludio della mia missione: Gesù vuole che io gli porti ciò che il mondo giudica come spazzatura: i poveri e i peccatori».
Qualche volta la mamma le dice affettuosamente di non dare sempre ai poveri i vestiti più belli, E Maria con semplicità le risponde: «Ma mamma, ai poveri non dobbiamo dare il peggio; loro godono quando ricevono cose buone». 

Più tardi, già FMA, suor Maria confida a suor Ana Maria Cavallini: «Ah! Se io potessi mettere in pratica tutto ciò che desidero per aiutare i poveri, non so dove arriverei... Sono appassionata dei poveri e Dio mi ha dato la gioia di vivere in mezzo a loro. Da bambina, ero felice di aiutare i poveri. Sento una grande pena quando vedo che si manca al voto di povertà tra di noi, sapendo che ci sono tanti bisogni tra i poveri… Mentre rimaniamo povere tutto andrà bene».
Un cammino in compagnia della Vergine Maria e delle sue Figlie

Maria all’età di 12 anni è iscritta alla Scuola “Maria Ausiliatrice” di Granada, dove studiano anche le sue sorelle. È una ragazza dotata e volenterosa. Oltre al programma ufficiale, frequenta corsi di disegno, pittura, pianoforte e violino. In quell’ambiente trova valide accompagnatrici. Conosce suor Teresa Gedda, una delle prime missionarie FMA partite per l’Uruguay nel 1877. 

Ogni 24 maggio a Granada vi sono solenni celebrazioni in onore di Maria Ausiliatrice. Alla vigilia della festa, l'immagine di Maria, dalla cappella salesiana, è trasferita alla cattedrale; poi il 24 ritorna nuovamente al punto di partenza in processione tra suoni di campane, musica, canti, fuochi d’artificio. È la festa più bella per Maria Romero! «Lo so - dice - che la Vergine si prende cura di me e io non ho paura di seguirla anche ad occhi chiusi». Con immensa fiducia la segue per tutta la vita ed è certa che Maria la precede sempre e in tutto!
Un'altra festa che la riempie di felicità è quella dell'Immacolata Concezione. In Nicaragua è celebrata con entusiasmo incontenibile. Lei onora Maria accostandosi alla Confessione per offrirle un cuore limpido e puro, degno di una figlia che tanto ama la mamma. 
Quando ai ammala di gravi febbri reumatoidi, Maria Romero non dubita che la Madonna la possa guarire e infatti guarisce in modo insperato.
Un “sì” come risposta d’Amore

A scuola Maria è una studente docile, gentile, diligente nelle lezioni. Da poco le FMA sono giunte in Nicaragua e Maria è attratta dal carisma salesiano.
Nel 1915 fa parte del gruppo delle Figlie di Maria e decide di consacrare a Gesù la sua castità spinta da un grande amore per Lui: «Ero determinata a donare me stessa al mio Signore e al mio Re, per sempre. La vocazione si radicava nella mia anima ogni giorno con più forza ». In questo cammino di discernimento vocazionale, è decisivo l'accompagnamento del direttore spirituale, il missionario Salesiano don Emilio Bottari. Lo considera un santo e si affida totalmente alla sua guida saggia.

Nel 1918 Maria, a 16 anni, manifesta alla mamma il desiderio di diventare religiosa nell’Istituto delle FMA. Lei le dice di aspettare perché è ancora troppo giovane. Due anni dopo Maria ritorna sulla sua decisione e, grazie all’aiuto della sorella, riesce a convincere il papà ed ottiene il sospirato permesso. 
Prima di entrare nell’Aspirantato all'età di 18 anni, va ancora dal confessore, il quale, con voce profetica le dice: «Anche se un giorno ti facessero carne macinata, non fare mai un passo indietro! Verranno momenti difficili, ma rimani sempre fedele e ferma nella tua vocazione». E così restò suor Maria, fedele fino alla fine seminando dovunque speranza, amore, consolazione.
Salesiana al 100% 

Maria vive il postulato e il noviziato a San Salvador e nel 1921 inizia il noviziato. Prega insistentemente: «Oh Gesù, insegnami a parlare, a lavorare e a vivere solo nel tuo amore e per il tuo amore». Ricorda con gratitudine la sua Maestra, una FMA di grande profondità umana e spirituale, una vera accompagnatrice. Ecco la sua testimonianza: «Quanto ero felice nel noviziato! Vedevo tutte le sorelle sante, soprattutto la mia "Madre Maestra", suor Maria Zanatta. Mi sembrava di vedere la Vergine Maria in lei. Quanto le devo! Che anima pura, così osservante della povertà, così delicata e comprensiva! Quando penso al suo atteggiamento, penso alla sua santità; il suo modo di essere raccolto, dignitoso, rifletteva la sua unione con Dio. Le sue parole e i loro consigli corrispondevano a ciò che lei praticava. Sono rimasta impressionata dal suo modo di parlare, dal dominio su se stessa, dalla sua bontà. Era sempre sorridente e gentile, anche se nulla ci lasciava passare senza correggerci. Il suo esempio è stato una grande scuola per me».
Del noviziato suor Maria ricorda un’esperienza “mistica” che la segna profondamente. La sua Maestra aveva detto alle novizie di chiedere a Gesù: "Signore, chi sono io per Te?". E suor Maria racconta: «Nella visita che ho fatto molto vicina al tabernacolo, ho chiesto: “Signore, chi sono io per te?”. E ho sentito una voce chiara che mi ha risposto: "Tu sei la prediletta di mia Madre e la coccolata di mio Padre”. Sono andata subito a vedere se in cappella ci fosse qualcuno, ma non vi era nessuno. Lui mi aveva risposto. Ho condiviso ciò che mi era successo alla mia Maestra, ma non mi ha detto niente, ha solo sorriso».
Nel noviziato suor Maria si distingue per il profondo amore alla Madonna, che la riempie di bontà nelle relazioni con gli altri. Rende felice la comunità con il suo carattere allegro, attivo, intraprendente e semplice, molto obbediente e caritatevole. Racconta sempre qualcosa di divertente per rallegrare le consorelle e cerca in tutte il lato buono. Suor Maria Romero emette i voti religiosi nel 1923 ed è assegnata a Granada come insegnante di musica e di canto.
Così scrive: «Vivo dicendo al Signore: “Cos'altro potresti fare per me? Tutto mi hai dato con amore infinito fin dalla mia infanzia, quante gioie e soddisfazioni!».
Suor Maria vive tutta la vita, con la mano nella mano di Maria, annunciando a tutti quelli che incontra, e soprattutto ai poveri, quanto è buono il Signore e quanto materna la presenza di Maria che mette in tutto la sua mano prima della nostra.









Suor Ana Victoria Ulate
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